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Art. 1 – Principio costituzionale – disposizioni generali. 

L’Amministrazione Comunale di Piverone al fine di garantire il più ampio godimento 
del diritto allo studio, delibera, a partire dall’anno 2020 e in riferimento alle 
valutazioni conseguite nell’anno scolastico 2019/2020, uno stanziamento nel bilancio 
di previsione del Comune e bandisce un pubblico concorso allo scopo di valorizzare e 
sostenere il profitto scolastico degli studenti meritevoli e capaci al fine di 
incoraggiare la prosecuzione allo studio e valorizzare le competenze acquisite nei 
percorsi dei diversi ordini e gradi. 

Questa iniziativa rispecchia le disposizioni di cui agli articoli 3 e 34 della 
Costituzione Italiana:  

Art. 3 – Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. 

Art. 34 – La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno 8 
anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno 
diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende effettivo 
questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che 
devono essere attribuite per concorso. 

 

Art. 2 – Bando di concorso. 

Il bando di concorso per l’assegnazione delle borse di studio previste (da ora in poi 
indicate con “assegni di studio”), è emanato con atto del Responsabile dell’Area 
competente, favorendone la massima divulgazione attraverso la pubblicazione nelle 
bacheche comunali e sul sito web del Comune di Piverone. Sempre in queste sedi 
verranno indicate le modalità di partecipazione, i requisiti e le scadenze. 

Al concorso potranno partecipare tutti gli studenti in possesso dei requisiti di cui al 
successivo art. 3. 
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Art. 3 – Requisiti necessari per accedere agli assegni di studio 

Sono ammessi alla selezione per l’accesso agli assegni di studio gli studenti residenti 
in Piverone, non ripetenti, che abbiano frequentato: 

 la classe 3° della Scuola Secondaria di Primo Grado, nell’anno scolastico in cui 
si richiede l’accesso al bando; 

 la classe 5°  della Scuola Secondaria di Secondo Grado, nell’anno scolastico in 
cui si richiede l’accesso al bando; 

e che abbiano conseguito le seguenti valutazioni: 

 Scuola Secondaria di Primo Grado: 10/10 o OTTIMO, 
 Scuola Secondaria di Secondo Grado: da 95/100 a 100/100 con lode. 

 

Art. 4 – Tipologie degli assegni di studio 

Il numero e l’importo degli assegni di studio sarà il seguente: 

- N° 3 da Euro 150,00 (centocinquanta) per gli studenti della Scuola 
Secondaria di Primo Grado, 

- N° 3 da Euro 250,00 (duecentocinquanta) per gli studenti della Scuola 
Secondaria di Secondo Grado. 

 

Art. 5 – Modalità di presentazione della domanda per gli assegni di studio 

Gli Studenti che intendono partecipare al bando devono presentare, pena l’esclusione, 
entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno la seguente documentazione: 

- Domanda in carta semplice indirizzata all’Ufficio Scuole del Comune di 
Piverone sui moduli  predisposti dall’Ufficio stesso e scaricabili dal sito del 
Comune di Piverone, con l’autodichiarazione dei requisiti richiesti e con 
firma dello studente (se maggiorenne) o di un genitore o tutore (se 
minorenne); 

- Certificazione del voto della Scuola Secondaria di Primo Grado o della 
Scuola Secondaria di Secondo Grado; 

- Fotocopia della carta di identità e del codice fiscale dello studente o del 
genitore/tutore che sottoscrive il modulo per la domanda. 
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Art. 6 – Formulazione della graduatoria 

Il Comune istituirà una commissione per esaminare le domande pervenute e la 
relativa documentazione allegata. 

La commissione sarà così composta: 

- Sindaco (con funzione di presidente); 
- Assessore o Consigliere delegato ai Servizi Scolastici; 
- Responsabile dell’Ufficio Scuole. 

Verrà stilata la graduatoria degli studenti ritenuti idonei che verrà pubblicata per 15 
giorni nelle bacheche comunali e all’albo pretorio on-line del Comune stesso. 

Gli studenti assegnatari degli assegni di studio  saranno avvisati con comunicazione 
scritta. 

 

Art. 7 – Consegna 

La consegna degli assegni studio verrà effettuata entro il mese di dicembre con una 
cerimonia pubblica alla presenza delle autorità civili. 

 

Art. 8 – Casi particolari 

Nel  caso in cui uno o più assegni studio non vengano assegnati per mancanza di 
candidati, l’Amministrazione Comunale si riserva di incrementare lo stanziamento 
previsto per l’anno successivo o, se necessario, procederà all’integrazione delle altre 
categorie di studio per soddisfare le richieste di più candidati. 

 

Art. 9 – Verifiche e sanzioni 

L’Amministrazione Comunale svolgerà accertamenti in ordine alla veridicità delle 
dichiarazioni rese ed all’autenticità dei documenti presentati dai soggetti richiedenti. 

Qualora si verifichino dichiarazioni mendaci o non conformi al regolamento verrà 
sospesa l’erogazione dell’assegno di studio o, se già erogato, ne sarà richiesta 
l’immediata restituzione, con segnalazione all’Autorità Giudiziaria affinché giudichi 
la sussistenza di eventuali reati punibili a norma di Legge. 
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Art. 10 – Tutela dei dati personali 

Il trattamento dei dati personale sarà effettuato per il perseguimento degli scopi 
istituzionali del Comune ai sensi dell' articolo 6 comma 1 lett. e) del Regolamento 
UE 2016/679 e ne verrà garantita la tutela. 

 

 

 

 

 

 


